
CORONAVIRUS: CONTE VARA DPCM MA OPPOSIZIONE INSORGE, ”COLLE CI
RICEVA”
22 Marzo 2020

ROMA – Un “assedio” di quasi 24 ore a Palazzo Chigi precede l’attesa firma di Giuseppe Conte del nuovo Dpcm sulla serrata
dell’Italia. 

Da un lato, infatti, parte l’attacco all’unisono del centrodestra che accusa il premier di agire da solo in una confusione di
tempi e provvedimenti, mette nel mirino la sua comunicazione e chiede, ufficialmente, di essere ricevuta al Quirinale.
Chiamando in causa il presidente su quello che in molti definiscono l’uso improprio del Dpcm che dribblerebbe le prerogative
del Parlamento. 

Dall’altro c’è Confindustria che, nelle ore della limatura del testo, innesca un’interlocuzione a dir poco vivace con il governo
sulla lista di quali aziende sospendere e quali “salvare”. 
Alla fine saranno 80 le voci delle attività escluse dal Dpcm.

Il tam tam delle opposizioni trova la parziale sponda di Iv. 

E nel mirino finisce subito la comunicazione di Conte fatta sabato sera, diramata con un collegamento via Fb.

“Basta show, quella di Conte è una comunicazione da regime”, protestano Lega, Fdi e FI. E  Matteo Renzi entra nella
polemica. “Evitiamo di seminare il panico e di avere una comunicazione istituzionale che assomiglia a un reality”, sottolinea
l’ex premier. 

Accuse alle quali Palazzo Chigi risponde con nettezza. “In caso di importanti dichiarazioni pubbliche del Presidente del i
principali canali tv accedono attraverso collegamento diretto al segnale audio-video fornito dalla sala regia della Presidenza
del Consiglio. Questo ha permesso di raggiungere un ampio numero di destinatari, ivi compresi le persone sorde e con
ipoacusia”, si spiega. 

Ma al centrodestra non basta rivendicando un ruolo maggiore nella gestione politica dell’emergenza. “Chiediamo



ufficialmente al presidente Mattarella di convocarci. Vogliamo fortemente, con il cuore e con la testa, dare il nostro
contributo”, è la richiesta di Matteo Salvini. “Il governo non si confronta, il Colle ci ascolti”, gli fa eco Silvio Berlusconi. 

Insomma, è un intervento coordinato quello del centrodestra che, secondo alcune fonti parlamentari, vuole soprattutto
evidenziare come, al premier, la situazione stia sfuggendo di mano.

Salvini e, ancor di più Giorgia Meloni, chiedono la convocazione “immediata e a oltranza” del Parlamento.

La richiesta, per ora, al Colle non riceve risposta. Il capo dello Stato, si sottolinea al Quirinale, non risponde ad appelli via
media e rispetta l’autonomia del Parlamento.

E’ al suo omologo tedesco Frank-Walter Steinmeier che, invece, Sergio Mattarella risponde. “Mi auguro fortemente che alla
Germania e agli altri Paesi sia risparmiato il doloroso percorso dell’Italia”, spiega il capo dello Stato rilevando come l’Ue si
stia muovendo con “serietà a determinazione”.
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